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 Pubblicazione delle proposte di regolamento (6 ottobre 
2011) 

 Nuove versioni delle proposte (emendamenti e proposte 
di compromesso della presidenza danese): 

  Reg. comune Fondi (FESR, FSE, FEASR e FEMP), 
«regolamento ombrello»-COM 2011(615) 

 Reg. Sviluppo rurale-COM 2011 627/3 

 Proposte ancora in discussione ma senza nuove versioni 
ancora circolanti: 

 Reg. FESR-COM 2011 614 final 

 Reg. FSE-COM 2011 607 final 



Le fasi comuni della programmazione 2014-2020 

 Programmi Operativi 
FESR e FSE 

 
Contratto di Partenariato 

 
Quadro Strategico Comune 

 Piani di Sviluppo Rurale 
FEASR 



Obiettivi 

• 6 obiettivi prioritari con misure non prefissate (assi?) 

• Sub-programmi tematici (montagna, piccole aziende, 
giovani agricoltori, filiere corte) 

• Targets e milestones per la riserva di performance 

Condizioni 
di 

governance 

• Aggregazione misure in 18 aree omogenee + 
introduzione nuove misure 

• Diverse forme di approccio integrato 
• Verifica condizionalità ex-ante 
• Verifica capacità amministrativa per l’attuazione  

Allocazione 
finanziaria 

• Piano finanziario per obiettivi prioritari, misure e 
tipologie di operazione 

• Soglie minime: 25% (cambiamenti climatici e land 
management); 5% approccio Leader  



Le opportunità della progettazione locale 2014-2020 

 Programmi Operativi 
FESR e FSE 

 
Contratto di Partenariato 

 Piani di Sviluppo Rurale 
FEASR 

Filiere (food 
e non-food) 

Piani di 
sviluppo locale 

(approccio 
Leader) 

Piani di 
azione 

congiunta  

Investimenti 
territoriali 

integrati (ITI) 

facoltativi 

obbligatori 

5% FESR 5% FEASR 
Partenariati 
europei per 

l’innovazione 
(PEI) 



• Approccio Leader: Gruppi di Azione Locale 

• Tutti i Fondi 

• Tutte le aree (rurali, urbane, costiere e pesca) 
Piani di sviluppo locale 

• Agro-alimentare, foreste e bio-energie  

• Filiere agricole e agro-industriali 

• Filiere corte e mercati locali 

• Ampio raggio del supporto: studi, animazione, 
formazione, costi di funzionamento dei partenariati, 
promozione 

Filiere (food e non-food) 

• Formazione dei gruppi operativi 

• Progetti pilota (es. adattamento delle tecnologie 
esistenti a nuovi contesti) 

• Sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie. 

Partenariati europei per 
l’innovazione 



 Non c’è una definizione di locale nelle proposte di 
regolamento, ciò dipende dall’assetto istituzionale di 
ogni Stato.  

 L’aspetto importante dell’approccio allo sviluppo 
locale è che sia basato sulla partecipazione delle 
comunità locali.  

 L’area deve avere una dimensione tale da garantire una 
massa critica di finanziamenti e allo stesso tempo 
sufficientemente piccola da consentire la 
partecipazione e l’interazione. 

  Un documento della CE (atto delegato) stabilirà criteri 
per la definizione dell’area e della popolazione coperta 
dal PSL 

Cosa si intende per locale nell’accezione dei 
Regolamenti comunitari? 



 Un’operazione (progetto individuale) può 
ricevere il supporto di uno o più Fondi e di altri 
strumenti comunitari (Horizon 2020)  

 Condizione: la stessa voce di spesa dentro un 
progetto individuale non deve essere 
beneficiaria di doppio finanziamento 

 Questo implica la definizione di linee-guida 
congiunte tra i diversi Fondi, ma anche una 
serie di complicazioni amministrative da 
risolvere 

Finanziamento congiunto di singoli progetti 
(Operazioni integrate) 



 Quale rapporto tra ITI e piani di sviluppo 
locale?  

a. Netta demarcazione delle aree beneficiarie; 

b. Possibilità di estendere i PSL alle aree 
urbane 

 Quale ruolo dovranno avere i piani di azione 
congiunta? Quale rapporto con ITI e PSL? 

 Accompagnare queste esperienze di sviluppo 
fin dalla fase di progettazione, ma con approcci 
diversi da quelli del passato. 

 



 Promuovere lo sviluppo nelle aree a forte 
spopolamento (es. montagna) 

 Beni pubblici per favorire la competitività 

 Rafforzamento dei legami tra attività nelle 
filiere e nei sistemi locali 

 Ricerca e innovazione per le produzioni di 
qualità 

 Energie rinnovabili, specialmente biomasse 

 Iniziative imprenditoriali sostenibili nelle aree 
protette e natura 2000 

 

 


